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in q u ilin i fosse sproporzionatam ente m aggiore di quello dei cives. Dove 
partico larm ente col diritto della cittadinanza vanno uniti dei vantaggi 
m ateriali, si può benissimo giungere fino alla sproporzione, che gli inqu i­
lin i  stiano ai cives, come 9 : 1. Se il fatto non è impossibile in generale, 
può essere dim ostrato com e non im probabile appunto per la  Sicilia. Thucyd., 
6, 17, fa dire ad Alcibiade nel suo discorso intorno alla Sicilia: SyXotg re
yàp 'iop.pJ.yzoi.g 7 i oXvxoSpoSmo od Tròisic yy.ì pxSiag iyovct t m v  T T o X i x e i r h v  zàg ¡ i z r x ^ o X x g  

y.y\ èntSoyag, yyi ovSeig Si avrò ó>g ~zpt oinsixg jrxxptSog oitze xx  nspi ro zoiixy 
ott'/.oi; è^Yipzvzoa, olire r a  io r i  y&pcp povtuotg yxxxGx&vxig, Le parole óyio t; 
fufijUi'xroii accennano appunto ad una condizione sim ile a  quella per la  
quale per ogni cittadino si hanno nove forestieri. Quello che è detto delle 
arm i serve di schiarim ento intorno alle condizioni di Syracusa (vedi pa­
g ina precedente). Inoltre il passo riferito è utile anche per spiegare la 
resa di A grigento nel 406, la quale altrim enti sarebbe del tutto incom ­
prensibile. Se in A grigento abitava un num ero strabocchevole di persone, 
le quali non avevano un vero e proprio interesse che la  città si difen­
desse fino agli estrem i, si capisce più facilmente, perchè gli abitanti la  
difendessero cosi m ale. Ambedue le cose, cioè le parole di Alcibiade e 
la resa vergognosa nel 406, fanno si che non apparisca  incredibile il rap ­
porto di 9 ad 1 tra  i meteci ed i cittadini. Diogene Laerzio, 8, 63, sulla testi­
m onianza di Potam illa, dà per la popolazione ag rigen tina  la  cifra di
800.000. Essendo il territorio  di A grigen to  molto esteso, forse più grande 
di quello di Syracusa, un tale num ero non è possibile. Il Beloch, p. 262, 
calcola il te rrito rio  stesso a 4285 km . q. Ora, non tenendo conto della 
città, per la  quale si possono calcolare 250.000 persone, com presi gli 
schiavi, sarebbero circa 135. ab. per km . q. : il che non è troppo (vedi 
più sotto). M a siccom e ad ogni modo il num ero dato da Potam illa 
potrebbe essere esagerato , contentiam oci di 600.000 come per Sy­
racusa.

P e r  Selin u s  alla quale io diedi 100.000 ab ., il Beloch, p. 286, a rr iv a  soltanto 
a 33.000. Notiamo subito che la  città da Diodoro 13,44 è detta nolvxvSpoi™. 
Il calcolo che fa il Beloch è questo. Secondo Diod., 13, 578, nella conquista, 
che fecero della città i Cartaginesi, perirono 16.000 persone, 5000 furono 
i prigionieri, 2600 si rifugiarono ad A grigento. Ora, secondo il Beloch, 
p. 285, tra  i prim i 21.000 erano com presi tu tti gli elem enti della popola­
zione) m entre nei 2600 si debbono vedere soltanto « cittadini adulti di 
sesso m aschile ». Cosi si viene a stabilire un num ero approssim ativo di
33.000 per gli abitanti della città. M a i territo ri vicini? P erchè non si 
dovrà tener conto anche di essi? L ’assalto  dei C artaginesi g iunse in a ­
spettato, poiché non si credeva alla loro inim icizia; si saranno trovati in 
cam pagna molti i quali non fecero più a  tempo per rifug iarsi nella città. 
Se poniamo 6000 in tutto , non avrem o una cifra esagerata . — Un con­
tributo  prezioso per calcolare giustam ente la popolazione della Sicilia, 
e im portantissim o appunto per Selinunte, fu dato dal Cavallari sulla fine


